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SEZIONE 1.  INTRODUZIONE 

 
1.1.  CONTESTO  
 

Il progetto Art Made Man (AMM) nasce come risposta alla mancanza di autonomia ed emarginazione 
sociale ed economica dei gruppi più vulnerabili negli Stati europei dove viene condivisa l’applicazione 
integrata: Bulgaria, Italia, Lituania e Polonia. Questi gruppi comprendono migranti in situazione di 
difficoltà ed adulti in situazione di handicap fisico o psichico. 
 
L’obiettivo specifico di AMM è sperimentare e sviluppare una metodologia innovativa che integri tre 
elementi terapeutici:  la danza-movimento, l’arte e l’artigianato per sviluppare competenze di tipo 
trasversale, espressivo/relazionali, di comunicazione e professionali.  
 
Il carattere innovativo del progetto deriva dall’integrazione di tre componenti da sempre applicate 
singolarmente (danza movimento, arte o artigianato). L’approccio integrato AMM invece applica e 
sviluppa il potenziamento delle abilità di gruppi sociali vulnerabili ed arricchisce le loro competenze psico-
sociali, per sostenere la loro integrazione costruttiva all’interno di comunità allargate. 
 
Per ulteriori informazioni, fotografie e video del progetto, visitate www.artmademan.eu, Art Made Man 
su Facebook e Art Made Man wiki. 
I materiali sono a disposizione fino a dicembre 2013 in bulgaro, inglese, italiano, lituano, polacco e 
spagnolo. 
 

 

1.2.  APPROCCIO INTEGRATO AMM  -  ILLUSTRAZIONE  
 
L’Approccio integrato AMM sostiene l’Io, aumenta l’autostima, migliora le abilità di apprendimento, 
l’acquisizione di capacità che promuovono la competenza a lavorare in gruppo e ad attivare risorse. 
L’obiettivo generale è la responsabilizzazione e l’autonomia (empowerment - per questo concetto e le 
sue declinazioni, consultare il Report Metodologico), con particolare attenzione alla resilienza ed alla 
capacità di adattamento creativo verso l’ambiente sociale.  
 
La crescita ed il miglioramento (empowerment) richiedono una sufficiente capacità di adattarsi al 
cambiamento. Questo processo creativo implica l’abilità a usare risorse alternative a fronte di evidenti 
limitazioni. Nel concentrarsi sull’autonomia individuale, attraverso lo stimolo alle capacità creative di 
adattamento, l’approccio integrato AMM è finalizzato anche al miglioramento sociale, grazie al lavoro di 
gruppo, più che individuale. Ogni gruppo comprende un massimo di dodici partecipanti, per sostenere la 
creazione di una rete micro sociale e comunitaria. Robbins (1987) propone la tecnica del 
“rispecchiamento” per la formazione di un gruppo di sostegno capace cambiamento, quindi, di 
miglioramento. 
 
Dare vita e sostenere la coesione di un gruppo offre anche l’espressione e la condivisione di ogni 
elemento individuale, secondo specifiche modalità. La presenza di una rete stabile e sicura permette ai 
partecipanti di estendere i confini dell’esperienza dei singoli, includendo aspetti significativi 
dell’esperienza altrui, condivisi ed integrati, verso lo sviluppo di una cultura gruppale. 
L’approccio integrato AMM promuove, soprattutto ed in generale, la “appercezione creativa”, che 
Winnicott (1971) pone alla base dell’adattamento creativo che migliora l’autonomia (l’empowerment). 
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SEZIONE 2.  METODOLOGIA 
 

Presentiamo l’approccio integrato AMM con migranti e adulti in situazione di handicap fisico o psichico. 
 

2.1.  L’APPROCCIO INTEGRATO AMM  –PANORAMICA METODOLOGICA 
 
L’approccio integrato AMM è formato da tre componenti terapeutiche:  
 
LA D AN ZA  M OV IM EN TO T ERA PI A  – caratterizzata dal tema “Io sono, mi esprimo, sono qui con altri” 
L’AR TE  TER API A -  caratterizzata dal tema “Io creo, comunico e creo con altri” 
L’AR TIG IA N AT O -  caratterizzato dal tema “Io progetto, produco”. 

 
Ogni elemento è indirizzato a diversi obiettivi psico-sociali del gruppo. 

L’approccio integrato AMM comprende ventuno incontri a cadenza settimanale. E’ importante che i 
beneficiari prendano parte a tutte le sedute. Solitamente si preferisce seguire solo la componente più 
vicina alle proprie attitudini, ma è importante una partecipazione continuativa e costante. Essa permette 
anche una migliore valutazione della sperimentazione. 
 
Ogni elemento dell’approccio integrato AMM è guidato da un gruppo di terapeuti e formatori esperti in 
danza movimento terapia, arte terapia o artigianato. I conduttori non devono partecipare a tutti gli 
incontri ma assicurare un passaggio di consegne fluido organizzando sedute in compresenza. Ciò con il 
duplice obiettivo sia di permettere ai partecipanti di familiarizzare con il nuovo conduttore sia di 
permettere ai conduttori di osservare l’impegno, le attività e le dinamiche dei partecipanti in modo da 
integrarle nella fase che si troveranno a gestire successivamente. 
 
L’approccio integrato prevede incontri di équipe tra i conduttori. 
 
Il numero ideale di partecipanti per assicurare una buona gestione del gruppo e sostenerne la coesione è 
dagli otto ai quindici. 
 
 

2.2.  CALENDARIO  
 
La sequenza proposta dell’approccio integrato di AMM illustrata nella figura 1 è standard e deve essere 
seguita progettualmente per assicurare il massimo beneficio per i partecipanti. L’elemento della danza 
movimento è il primo, cui segue l’arte terapia e, infine, l’artigianato. Raccomandiamo vivamente un 
incontro preliminare con i partecipanti ed i conduttori in modo da condividere consapevolmente il 
progetto, le sue fasi, gli obiettivi e le aspettative. Raccomandiamo anche un incontro conclusivo in una 
Giornata partecipata, aperta ai familiari, agli operatori di riferimento, agli amici, affinché i beneficiari 
condividano le proprie acquisizioni con un pubblico più ampio, in modo da aumentare la loro autostima 
ed autonomia, secondo il processo  di empowerment. 
 Gli incontri evidenziati in rosso sono quelli cui partecipano tutti i conduttori. Si vedano anche le sezioni 
2.1. e 2.4 più avanti. 
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Figura 1: Sperimentazione dell’approccio integrato AMM in 21 settimane. 

 

 

Settimana Danza Arte Artigianato Riunioni di équipe 

 

 Un incontro preliminare con partecipanti e conduttori facilita la 
conoscenza, la definizione e la condivisione degli obiettivi 
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2.3.  COMPONENTI DELL’APPROCCIO INTEGRATO  
 

Le tre componenti dell’approccio integrato utilizzano modalità non verbali quale canale privilegiato per 
attivare una relazione terapeutica che recuperi e sostenga il nucleo creativo individuale ed aumenti la 
capacità di gestire disarmonia, blocchi mentali o disagi fisici. Il processo creativo è cardine del processo 
terapeutico. In questo senso, l’approccio integrato promuove, sostiene e rinforza gli elementi creativi che 
aumentano autonomia e consapevolezza. 
 

2.3.1.  DAN ZA MOVIME NTO –  “IO SON O ,  MI  E SP RIMO ,  COMU NI CO ,  SON O QUI  CON ALTR I”   
 

La danza movimento terapia è il primo elemento, essendo  il movimento il linguaggio primario condiviso 
da tutti. È un denominatore comune tra le culture, attraversa le abilità cognitive e resta centrale nella 
comunicazione globale e nei processi di pensiero. Crea la consapevolezza di sé e dello spazio, grazie 
all’esplorazione del corpo in movimento, delle sue competenze percettive, espressive e comunicative. 
Attraverso l’ascolto diretto di sé e la comprensione della propria identità, è possibile lo sviluppo di una 
più ampia capacità ricettiva multisensoriale, emotiva, immaginativa e cognitiva. Di rimando, ciò articola 
l’espressione del flusso di tensione e delle sue (sollecitazioni) istanze interne, insieme all’aumentata 
consapevolezza di sé e dello spazio. 
 
Attraverso la componente danza movimento, i partecipanti possono muoversi e danzare nel modo a loro 
più consono  per esprimersi ed elaborare la propria esperienza. Ciò sollecita lo sviluppo di abilità 
interpersonali e comunicative. Il conduttore conduce i partecipanti ad espandere la propria capacità 
percettiva sensoriale, facendo sì che ognuno utilizzi la conoscenza di sé e dell’altro che nasce dalla 
consapevolezza corporea. 
 

2.3.2.  ARTE TERAP IA –  “IO CREO -  COMU NICO -  CRE O CON A LTRI” 
 
Questo elemento fa da ponte tra il rafforzamento del Sé, sviluppato grazie alla danza movimento terapia, 
e la dimensione psico-sociale che sarà sperimentata nell’artigianato. Con l’arte terapia i partecipanti 
dipingono o modellano secondo le modalità a loro più funzionali per esprimersi e processare l’esperienza. 
Ciò sostiene anche le loro abilità comunicative ed interpersonali. 
 
Il conduttore stimola i partecipanti a espandere la propria percezione, permettendo che ognuno utilizzi la 
conoscenza di sé e dell’altro che nasce dall’utilizzo dei materiali artistici e dal  processo creativo. 
Rafforzano la propria competenza nell’uso di strumenti  per creare oggetti significativi ed espressivi, ma 
anche funzionali come prodotti da mercato. 
 

2.3.3.  ARTIGIA NAT O –“IO PR OGETT O -  IO PR OD UCO”   
 
L’artigianato convoglia la dimensione psico-sociale in molti modi e, dal punto di vista dell’autostima e 
dell’autonomia, può complicare l’evoluzione dell’identità. Per queste ragioni, esso è la fase finale del 
progetto, fondata sulle abilità e sulle competenze scoperte e sperimentate attraverso la danza e l’arte 
terapia. 
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2.4.  INCONTRI DI ÉQUIPE  
 
Gli incontri sono parte integrante del progetto ed hanno diversi obiettivi: 
 

� Creare coesione tra i conduttori 
� Facilitare la progettazione e rafforzare sinergie tra aspettative e risultati di ogni fase 
� Formalizzare un incontro progressivo di valutazione e di discussione m 
� Fornire sostegno tra pari 
� Definire il processo di sperimentazione. 

 
L’incontro propedeutico ha luogo prima di iniziare la sperimentazione. I conduttori familiarizzano tra di 
loro e con 1) gli obiettivi generali ed i risultati attesi 2) ogni altro collaboratore del progetto e le sue 
competenze 3)i partecipanti 4) le risorse necessarie per la sperimentazione. 
Nel secondo incontro, la danza movimento terapeuta presenta brevemente il proprio lavoro agli altri due 
conduttori. Ciò implica una valutazione su cosa abbia funzionato e cosa no, le aspettative, la 
partecipazione, il coinvolgimento, la restituzione dei partecipanti etc. 
Nel terzo incontro, l’arte terapeuta presenta brevemente il proprio lavoro agli altri due conduttori e le 
proprie osservazioni sulle sedute di danza cui ha partecipato. Gli obiettivi del terzo incontro sono simili a 
quelli del secondo, ma per le componenti di arte terapia ed artigianato. 
Nel quarto, ed ultimo, i conduttori valutano la sperimentazione dell’approccio integrato in generale. 

 

2.5.  VALUTAZIONE  
 
È doveroso individuare una tecnica di valutazione appropriata e significativa per tutti  vista l’ampia varietà 
di partecipanti, alcuni con bisogni complessi, lingue e culture diverse. È utile proporre ai beneficiari di 
creare un collage rappresentativo di come ci si senta all’inizio ed alla fine di ogni fase del percorso. I 
collage possono essere raccolti ed osservati come un intero. La creazione del collage puo' essere fatta sia 
individualmente sia in gruppo. Quando possibile, i conduttori registrano la verbalizzazione che emerge 
durante la fase della creazione. 
 

2.6.  R ISULTATI  
 

Danza Movimento terapia: l’obiettivo è procedere dalla consapevolezza corporea attraverso il 
movimento, individualmente ed in gruppo. 
Arte terapia: l’obiettivo è procedere dalla definizione di sé alla collaborazione, dalla creatività individuale 
al processo creativo gruppale.  
Artigianato Terapia: l’obiettivo è creare un prodotto che nasca dall’acquisizione di competenze 
professionali coadiuvate dalle abilità e dalle competenze acquisite nelle fasi precedenti della 
sperimentazione. Ciò è esemplificato dagli oggetti creati dai partecipanti in gruppo, piuttosto che 
individualmente. 
In generale, i risultati, più che emergere alle tre singole fasi, sono triplici per ogni elemento integrato. Nel 
breve periodo, i partecipanti acquisiscono nuove risorse personali. Nel medio, acquisiscono competenze 
interpersonali e rivolte alle scelte, anche professionali. Nel lungo, possono usare le competenze acquisite 
nel contesto sociale di riferimento. 
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SEZIONE 3.  L INEE GUIDA PER I  CONDUTTORI 

3.1  PREPARAZIONE DEL GRUPPO  
 

Per favorire la coesione di gruppo, i conduttori devono far sentire ogni beneficiario compartecipe e 
corresponsabile dell’esistenza e della permanenza del gruppo:  
 
� Tenere in considerazione l’evoluzione culturale del gruppo. Ciò può concretizzarsi in elementi 

interculturali o transculturali, in una maggiore flessibilità o adattabilità, nello scambio ed integrazione 
di aspetti nuovi. 

� Aumentare le competenze comunicative incoraggiando l’ascolto e la condivisione di pensieri ed 
emozioni. 

� Individuare le capacità e  risorse creative di  ogni singolo partecipante e dell’intero gruppo. 

� Sviluppare un linguaggio comune e condiviso, canale per incrementare l’autostima e la 
comunicazione. 

 
È necessario creare un clima non giudicante ed accogliente per poter raggiungere ogni membro del 
gruppo e fare nascere un linguaggio condiviso. 
 
� Avere in considerazione e cura le diversità tra i partecipanti, le implicazioni dei loro bisogni ed abilità, 

per esprimere stati d’animo e pensieri. 

� Assicurarsi che ogni partecipante si senta al sicuro e protetto, nel proprio sistema di difese. Ciò si può 
rafforzare attraverso il movimento e la scelta dei materiali. 

� Essere consapevoli che partecipanti possono essere curiosi delle nuove attività proposte, ma possono 
anche temere l’ignoto. Assicurarsi che ciascun partecipante non sia inibito di fronte a nuove attività, 
mettendo ciascuno a proprio agio,  creando un ambiente familiare nel setting e tra  terapeuti e 
partecipanti. 

� Riconoscere che partecipanti sono coinvolti, stimolati e motivati, grazie a relazioni personali con le 
proprie percezioni, emozioni, pensieri.  

� Essere consapevoli che il gruppo impara grazie al reciproco scambio. I conduttori stimolano sia il 
canale verbale sia quello non verbale. Ciò può essere facilitato stimolando l'esplorazione  del proprio 
stile comunicativo personale e come esso interagisce con  gli altri. 

� Riconoscere che il setting gruppale può approfondire le competenze sociali. 

� Aiutare costantemente i partecipanti a dare forma e continuità ai legami che emergono tra azioni, 
emozioni e pensieri, sia verso se stessi sia verso il gruppo. Questo processo ha luogo con lo scambio di 
commenti personali relativamente a ciò che ognuno ha incontrato nella propria esperienza di 
movimento, di arte o di artigianato. 

� Facilitare e sostenere le esperienze di scambio. Le interazioni percettive, emotive, cognitive 
attraverso il movimento, i materiali, il processo creativo ed il prodotto creato creano nuovi legami e 
nutrono relazioni tra i partecipanti. Gli scambi promuovo nuove acquisizioni, competenze e 
assertività. 
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3.2.  ‘DANZA MOVIMENTO TERAPIA:  IO SONO,  MI ESPRIMO,  SONO QUI CON ALTRI ’ 

 

3.2.1.  DAN ZA MOVIME NTO TE RAPI A -  PREP ARA ZIONE  
 

L’uso di diverse tecniche di movimento (cfr. L.M.A., Laban Movement Analysis - Govoni, 2007; Laban, 

1950; Hackney, 2002; Kestenberg, 1999) permette ai conduttori di individuare, monitorare ed incontrare i 
bisogni dei partecipanti, definendo movimenti ed attività specifiche utili a rinforzare la creazione di un 
contenitore sicuro nel quale esprimersi ed imparare insieme. 
 

Un approccio rassicurante e contenitivo intende rinforzare la percezione di sé ed i partecipanti sono 
inviatati a : 
 
� Sperimentare, nello spazio individuale, le qualità dinamiche del movimento 
� Contattare e ritrovare le proprie risorse interne attraverso il gioco e la danza, sperimentando il loro 

impatto sugli altri 
� Sviluppare relazioni di fiducia grazie a semplici esercizi guidati o /e improvvisati 
� Sviluppare competenze di interazione creativa, utilizzando diverse tecniche di movimento in coppia, 

in piccolo gruppo o nel grande gruppo 
� Aumentare l’autoconsapevolezza, l’autostima e l’autonomia personale 
� Sperimentare il legame tra emozioni, pensieri ed azioni 
� Mettere alla prova ed aumentare le modalità di resilienza 
� Esprimere e gestire sentimenti o pensieri dirompenti 
� Sperimentare il proprio impatto individuale sugli altri,  sul mondo interno ed esterno 
� Introdurre cambiamenti fisici, emotivi o cognitivi 
� Gestire gli stati d’animo che impediscono l’apprendimento 
� Sostenere le competenze di interazione sociale, ottimizzando le risorse comunicative. 
 
 

Setting: 

l’obiettivo è offrire un ambiente sicuro nel quale i partecipanti possano muoversi liberi e concentrati, 
facendo un’esperienza di movimento finalizzata all’autoconsapevolezza e all’interazione creativa. Ogni 
incontro prevede una fase di movimento, una riflessione ed una condivisione verbale. 
Luogo: 

lo spazio deve essere sgombro, sufficientemente ampio da accogliere tutti i partecipanti – circa tre metri 
quadrati a persona. I partecipanti devono potersi muovere, il pavimento deve essere pulito per potersi 
sedere distendere  e rilassare. Materassi e cuscini sono utili. Lo spazio assicura anche la riservatezza di 
ognuno. 
Abbigliamento: 

i partecipanti sono invitati a vestirsi comodi, con abiti che lascino i movimenti liberi. 
Attrezzature: 

Un lettore cd e vari cd 
Materassi e cuscini 
Qualsiasi oggetto che faciliti il movimento, come sciarpe, stoffe, elastici, palle morbide o dure 
Qualche strumento musicale, come maracas, bacchette, percussioni, tamburi e tamburelli. 
Durata: 

la durata di ogni incontro è di circa 1.1/2-2 ore. 
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3.2.2.  DAN ZA MOVIME NTO TE RAPI A -  INCONTRI  
 

Ogni incontro prevede quattro fasi consecutive: 
1. Apertura/presentazione 
2. Riscaldamento 
3. Tema centrale 
4. Condivisione e verbalizzazione. 

 
Incontro 1: 

iniziamo con il rituale dell’ingresso nello spazio - togliersi le scarpe e sedersi in cerchio, in modo da 
percepire, anche senza guardarli direttamente, gli altri partecipanti. La disposizione in cerchio 
(orizzontale, comunicativa) facilita l’esplorazione e lo scambio. Nel corso dell’incontro,il conduttore 
sostiene e é non giudicante .  
 
All’inizio, tutti i partecipanti dicono il proprio nome che collegano ad un gesto o ad un movimento. 
Vengono poi guidati a lavorare con il movimento corporeo e ad osservare le proprie reazioni. 
Sperimentano le connessioni somatiche ed i modelli evolutivi, il senso del proprio peso corporeo, 
compiono specifici esercizi che focalizzano l'attenzione sulla percezione, con semplici movimenti  di 
alcune parti e del corpo intero, mettendoli in relazione con il  respiro e le forme che si creano, con 
l’esplorazione del flusso della tensione e dei suoi attributi. Il conduttore può osservare il senso o meno di 
sicurezza e le qualità affettive di base dei membri del gruppo, che lavorano anche sulla propria cinesfera. 
 
La prima parte del riscaldamento è progressivamente focalizzata sulla riflessione ed attivazione di 
proposte da parte dei membri del gruppo. Essi esplorano i confini del proprio spazio, degli altri e del 
gruppo come un organismo. Segue un rito conclusivo. 
Incontro 2: 

i partecipanti esplorano qualità motorie con dinamiche ogni volta più complesse, per sperimentare 
bisogni e competenze Nello specifico esplorano le qualità dinamiche dei  pre-efforts,degli efforts, le loro 
combinazioni, le azioni del corpo rispetto alla forma e le varie possibilità di plasmarsi e configurarsi in 
relazione allo spazio. Sono incoraggiati a tenere un diario che registri la loro esperienza. Si crea quindi  un 
rito di chiusura.  
Incontro 3: 

i partecipanti proseguono nell’esplorazione di dinamiche motorie complesse, lavorano in coppia o in 
piccoli gruppi e creano improvvisazioni o esplorano temi con il movimento. C’è una verbalizzazione  in 
coppia ed in piccolo gruppo, se e cosa condividere della propria coreografia. Sono incoraggiati a registrare 
le proprie impressioni sul diario e ad esprimerle  nella eventuale  verbalizzazione finale. In conclusione, 
rito di chiusura.  
Incontri 4, 5 e 6: 

i partecipanti proseguono nell’esplorazione di dinamiche motorie complesse e provano a creare 
coreografie di gruppo su temi strutturati o improvvisati, rispecchiando gli stili diversi che sono emersi 
come significativi per alcuni o per l’intero gruppo. Sono sempre invitati a tenere un diario e ad una 
verbalizzazione finale. In conclusione, rito di chiusura. 
Incontro 7: 

In questo incontro conclusivo c’è una danza finale, quale rituale di saluto, che include tutti i movimenti ed 
una raccolta di parole, ricordi e gesti che segnano il cammino intrapreso insieme. Con il consenso dei 
partecipanti, la danza puo' anche  venire registrata con video o foto  come momento significativo delle 
acquisizioni raggiunte. 
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DANZA MOVIMENTO TERAPIA:  INCONTRO 1/7 

 
Obiettivi: presentarsi attraverso elementi non verbali sia individuali sia di gruppo. 
 
Durata: 1.1/2 - 2 ore. 
 
Attrezzature: 

� Uno spazio sgombro dove partecipanti possono muoversi liberamente 
� Un cuscino morbido a testa per sedersi o se necessario 
� Cd e lettore (se necessario) 
� I partecipanti devono indossare abiti comodi che permettano il movimento e si tolgono le scarpe quando arrivano nella stanza. 

 
Minuti Attività 

15-20 All’arrivo, i partecipanti si tolgono le scarpe e le lasciano fuori dalla stanza. 
Si trovano in cerchio.  
Il conduttore presenta l’incontro e l’esercizio di benvenuto, in cui ognuno si presenta dicendo il proprio nome accompagnato da un gesto. Inizia il conduttore, 
proseguono i partecipanti e poi l’intero gruppo ripete nomi e gesti individuali.  

20 Riscaldamento attraverso la consapevolezza corporea –piccoli movimenti che coinvolgono il corpo intero in senso circolare. Lavoro sullo spazio individuale. La musica 
può essere utile, se richiesta dai partecipanti.  

20 Esplorazione della qualità del movimento, del flusso di tensione  libero/tenuto. Lavoro in coppia nel quale i due: 
1. lavorano insieme sul movimento libero (stessa qualità) 
2. lavorano insieme sul movimento tenuto (stessa qualità) 
3. lavorano sul movimento opposto (ad esempio, uno su quello libero, l’altro su quello legato- qualità opposte e complementari). 

Senza musica. 

10  Verbalizzazione  in coppia. 

10  Verbalizzazione  di gruppo. 

5-10 In cerchio, ogni partecipante fa un gesto conclusivo per rilassarsi dopo l’incontro. Se resta tempo, i gesti di saluto possono essere ripetuti dagli altri partecipanti.  

5 -10 Il gruppo crea insieme un rituale con i movimenti nati durante l’incontro. 

5-10  Raccolta di sensazioni generali. Rievocare quanto sperimentato oggi e specificare l’importanza di una partecipazione costante e continuativa. Arrivederci al prossimo 
appuntamento, di cui si specifica data e luogo. 
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DANZA MOVIMENTO TERAPIA:  INCONTRO 2/7 

 
Obiettivi degli incontri: sostenete il senso del gruppo ed un linguaggio comune. 
 
Durata: 2 ore. 
 

Attrezzature: come per il primo incontro. I partecipanti devono indossare abiti comodi che permettano il movimento e togliersi le scarpe quando entrano nella 
stanza.  
 

Minuti Attività 

20 I partecipanti arrivano, si tolgono le scarpe e le lasciano fuori. 
Il conduttore dà il benvenuto con lo stesso esercizio del primo incontro, ma il movimento adesso riflette come ci si sente “qui ed ora”. 
Il conduttore chiede di nominare gli eventuali assenti. 

20 Riscaldamento corporeo concentrandosi sul respiro, sullo spazio individuale e di gruppo. 
Dopo aver esplorato lo spazio di gruppo, si torna a quello individuale. Si può usare la musica, se richiesto dai partecipanti. 

20 Esplorazione del movimento con temi e dinamiche relative all'effort dello spazio  diretto  o multifocale. Lavoro individuale, poi in coppia, i cui componenti devono: 
1. lavorare insieme sul movimento diretto (stessa qualità) 
2. lavorare insieme sul movimento indiretti  multifocale (stessa qualità) 
3. lavorare su movimenti opposti (ad esempio, uno diretto e l’altro indiretto multifocale- qualità opposte e complementari). 

Senza musica. 

20 Riunione di tutti movimenti. Richiesta ai partecipanti di lavorare con il movimento che amano o che non amano, con cui sono familiari o estranei. Individuazione di 
immagini ed emozioni da associare ai movimenti. 

10 Verbalizzazione  in coppia – somiglianze, differenze, cosa è piaciuto, cosa non è piaciuto, esempi del quotidiano etc. 

10 Verbalizzazione di gruppo – somiglianze, differenze, cosa è piaciuto, cosa non è piaciuto, esempi del quotidiano etc. 

10 Il gruppo crea un movimento rituale con quelli usati durante l’incontro. 

10 Riflessione generale sulla giornata di oggi. Rievocare quanto sperimentato, rammentare l’importanza di una partecipazione costante e continuativa, specificando 
quando e dove è il prossimo incontro. 
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DANZA MOVIMENTO TERAPIA:  INCONTRO 3/7 

Obiettivi: approfondire le interazioni gruppali e l’esplorazione e la conoscenza dello stile di movimento personale. 
 
Durata: 2 ore. 
 
Attrezzature: come per il primo incontro. Abiti comodi, scalzi. 
 

Minuti Attività 

10 I partecipanti si tolgono le scarpe e le lasciano fuori.  
Il conduttore dà il benvenuto con lo stesso esercizio del primo incontro, ma il movimento adesso riflette come ci si sente “qui ed ora”.  
Il conduttore chiede di nominare gli eventuali assenti. 

20 Riscaldamento corporeo concentrandosi sul respiro, sullo spazio individuale e di gruppo.  
Dopo aver esplorarlo spazio di gruppo, si torna a quello individuale. Esplorazione attraverso il movimento di “come ci sentiamo oggi”. 
Ritorno individuale, dando forma ad un movimento e ad una parola. Si può usare la musica se richiesta dai partecipanti. 

30 Esplorazione del peso. Movimenti forti/pesanti contro quelli leggeri. Amplificazione ed osservazione di cosa è familiare e cosa estraneo ai partecipanti. 
All’inizio,individualmente, poi in coppia, nella quale ognuno deve: 

� lavorare insieme sul movimento forte  (stessa qualità) 
� lavorare insieme sul movimento leggero (stessa qualità) 
� lavorare su movimenti opposti (ad esempio,forti e leggeri – qualità opposte e complementari). 

Senza musica. 

20 Raccolta di tutti i movimenti. Richiesta ai partecipanti di lavorare con il movimento che amano o che non amano, con cui sono familiari o estranei. Chiedere loro di 
individuare immagini, emozioni e stati d’animo da associare ai movimenti. 

10  Verbalizzazione   in coppia – somiglianze, differenze, cosa è piaciuto, cosa non è piaciuto, esempi del quotidiano etc. 

10  Verbalizzazione   di gruppo – somiglianze, differenze, cosa è piaciuto, cosa non è piaciuto, esempi del quotidiano etc. 

10 Il gruppo crea un movimento rituale con quelli emersi durante l’incontro. 

10  Considerazione generale sull’incontro di oggi. Rievocare quanto sperimentato, rammentare l'importanza di una partecipazione costante e continuativa, specificando 
quando e dove è il prossimo appuntamento. 
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DANZA MOVIMENTO TERAPIA:  INCONTRO 4/7 

Obiettivi: sostenere l’evoluzione del gruppo e la comprensione di stili e preferenze individuali. 
 
Durata: 2 ore. 
 
Attrezzature: come per il primo incontro. Abiti comodi, scalzi. 
 

Minuti Attività 

10 I partecipanti si tolgono le scarpe e le lasciano fuori. 
Il conduttore dà il benvenuto con lo stesso esercizio del primo incontro, ma il movimento adesso riflette come i partecipanti si sentono ora. Il conduttore chiede di 
nominare gli assenti. 

20 Riscaldamento corporeo concentrandosi sul respiro, sullo spazio individuale e di gruppo. Esplorazione attraverso il movimento di “come è oggi”. Dopo aver esplorato 
lo spazio di gruppo, si torna a quello individuale. Si crea una forma attraverso il movimento e le si dà un titolo o si trova una parola per raccontarla. Si può usare la 
musica se richiesta dai partecipanti. 

30 Esplorazione del tempo. Movimenti accelerati improvvisi  contro quelli rallentati,prolungati. Amplificazione ed osservazione di cosa è familiare e cosa estraneo ai 
partecipanti. All’inizio, individualmente, poi in coppia, nella quale ognuno deve: 

� lavorare insieme sul movimento accelerato improvviso (stessa qualità) 
� lavorare insieme sul movimento rallentato, prolungato (stessa qualità) 
� lavorare su movimenti opposti (ad esempio,improvviso/ prolungato qualità opposte e complementari). 

Senza musica. 

20 Raccolta di tutti i movimenti. Richiesta ai partecipanti di lavorare con il movimento che amano o che non amano, con cui sono familiari o estranei. Chiedere loro di 
individuare immagini, emozioni e stati d’animo da associare ai movimenti. 

10  Verbalizzazione   in coppia– somiglianze, differenze, cosa è piaciuto, cosa non è piaciuto, esempi del quotidiano etc. 

10 Verbalizzazione  di gruppo – somiglianze, differenze, cosa è piaciuto, cosa non è piaciuto, esempi del quotidiano etc. 

10 Il gruppo crea un movimento rituale con quelli emersi durante l’incontro. 

10 Verbalizzazione generale sulla giornata di oggi. Rievocare quanto sperimentato, raccomandare l’importanza di una partecipazione costante e continuativa, 
specificando quando e dove è il prossimo incontro. 
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DANZA MOVIMENTO TERAPIA:  INCONTRO 5/7 

Obiettivi: approfondire la coesione di gruppo e la consapevolezza individuale del proprio stile di movimento, delle preferenze personali e gruppali. 
 

Durata: 2 ore. 
 

Attrezzature: come per il primo incontro. Abiti comodi, scalzi. 
 

Minuti Attività 

10 I partecipanti si tolgono le scarpe e le lasciano fuori.  
Il conduttore dà il benvenuto con lo stesso esercizio del primo incontro, ma il movimento adesso riflette come i partecipanti si sentono adesso.  
Il conduttore chiede di nominare gli assenti. 

20 Riscaldamento corporeo concentrandosi sul respiro, sullo spazio individuale e di gruppo. Esplorazione attraverso il movimento di “come è oggi”. Dopo aver esplorato 
lo spazio di gruppo, si torna a quello individuale, dando forma ad un movimento e trovando una parola per raccontarla. Si può usare la musica se richiesta dai 
partecipanti. 

30 Esplorazione dei movimenti e delle qualità incontrati nelle sedute precedenti: flusso, dinamica, peso, tempo.  
I partecipanti lavorano con il movimento che preferiscono, o con quello che non amano, con cui sono familiari o estranei. Si chiede di individuare immagini, emozioni e 
stati d’animo associati ai movimenti. 
Senza musica. 

30 Suddivisione in sottogruppi a seconda delle preferenze: flusso tenuto o libero, peso forte o leggero, spazio diretto o indiretto, tempo veloce o lento. Creazione di 
quattro danze, una per ogni movimento, da presentare al resto del gruppo. Ogni sottogruppo inscena la propria coreografia e racconta il processo creativo: movimenti, 
immagini, sensazioni della danza. 

20 Verbalizzazione   di gruppo – cosa si è vissuto, quale coinvolgimento individuale e collettivo. Come ci si relazione al processo e al gruppo - somiglianze, differenze, cosa 
è piaciuto, cosa non è piaciuto, esempi del quotidiano etc. 

10 Verbalizzazione  generale sul’incontro di oggi. Rievocare quanto sperimentato, raccomandare l’importanza di una partecipazione costante e continuativa, specificando 
quando e dove è il prossimo appuntamento.  
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DANZA MOVIMENTO TERAPIA:  INCONTRO 6/7 

Obiettivi: rinforzare il senso del gruppo di essere cresciuto come un organismo, in cui in partecipanti possono agire individualmente e collettivamente. Il gruppo è 
fatto di coesione e differenziazione. Presentazione dell’arte terapeuta. 
 
Durata: 2 ore. 
 
Attrezzature: come per il primo incontro. Abiti comodi, scalzi. 
 

Minuti Attività 

10 I partecipanti si tolgono le scarpe e le lasciano fuori.  
Il conduttore dà il benvenuto ai partecipanti e all’arte terapeuta. Si ripete l’esercizio di benvenuto del primo incontro. Il gesto riflette lo stato d’animo. il movimento 
adesso esprime come i partecipanti si sentono.  
Il conduttore chiede di nominare gli assenti. 

20 Riscaldamento corporeo concentrandosi sul respiro, sullo spazio individuale e di gruppo. Dopo aver esplorato lo spazio di gruppo, si torna a quello individuale. 
Esplorazione attraverso il movimento di “come è oggi”. Ritorno individuale, dando forma ad un movimento e ad una parola. Si può usare la musica se richiesta dai 
partecipanti. 

30 Dividere il gruppo in due sottogruppi per esplorare le qualità del movimento acquisite negli incontri precedenti: flusso, dinamica, peso e tempo. Il primo gruppo 
lavora sulla combinazione di libero, leggero,indiretto e lento; il secondo gruppo su legato, pesante, diretto e veloce. Raccogliamo i movimenti e i partecipanti 
lavorano con quello che preferiscono o che amano di meno, con cui si sentono più o meno familiari. Si chiede ai partecipanti di individuare immagini, emozioni e stati 
d’animo associati ai movimenti. Senza musica. 

30 I due gruppi lavorano insieme ad una coreografia nella quale interagiscono. Il primo – “indulgente” - deve cercare influenzare il secondo – “combattente” e viceversa. 
L’obiettivo è cambiare il movimento dell’altro sottogruppo. 

20 Restituzione collettiva – cosa si è vissuto, quale coinvolgimento individuale e di gruppo. Come ci si relaziona al processo d agli altri - somiglianze, differenze, cosa è 
piaciuto, cosa non è piaciuto, esempi del quotidiano etc. 

10 Il gruppo crea un movimento rituale da quelli emersi nell’incontro. Restituzione generale sul lavoro di oggi. Rievocare quanto sperimentato, raccomandare 
l’importanza di una partecipazione costante e continuativa, specificando quando e dove è il prossimo appuntamento. 
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DANZA MOVIMENTO TERAPIA:  INCONTRO 7/7 

Obiettivi: concludere la fase di danza movimento terapia. Fare raccolta e revisione dell’esperienza affinché i partecipanti mantengano consapevolezza corporea, 
degli stati d’animo, dei movimenti usati per esprimersi ogni giorno. 
 
Durata: 2 ore. 
 
Attrezzature: come per il primo incontro. Abiti comodi, scalzi. 
 

Minuti Attività 

10 I partecipanti si tolgono le scarpe e le lasciano fuori. 
Il conduttore dà il benvenuto ai partecipanti e all’arte terapeuta. Si ripete l’esercizio di benvenuto del primo incontro. Il gesto riflette lo stato d’animo. 
Il conduttore chiede di nominare gli assenti. 

20 Riscaldamento corporeo concentrandosi sul respiro, sullo spazio individuale e di gruppo. Dopo aver esplorato attraverso il movimento come ci si sente oggi, si torna  in 
un luogo personale , dando forma ad un movimento specifico e ad una parola. Si può usare la musica se richiesta dai partecipanti. 

60 Within this session, folk / traditional dances can be explored.  Discuss the movement qualities within the traditional / folk dance.  The overall group can work together 
to choreograph a dance to a traditional / folk tune.  All'interno di questa sessione si possono esplorare danze folk o  tradizionali. Quindi il gruppo può procedere a 
creare una propria coreografia sul tema folk o di musica tradizionale .In alternativa il gruppo puo'  Il preparare una coreografia su una melodia che tutti scelgono. 
Questa parte della sessione finisce con la presentazione della coreografia Se i partecipanti sono d’accordo, registriamo un video. 

20 Verbalizzazione di gruppo: cosa si è vissuto, quale coinvolgimento individuale e di gruppo, come ci si relazione al processo e agli altri - somiglianze, differenze, cosa è 
piaciuto, cosa non è piaciuto, esempi del quotidiano etc. 

10 Il gruppo crea collettivamente una danza/rituale di saluto con tutti i movimenti significativi del percorso fatto nel tempo . Rievocare cosa si é sperimentato nella ultima  
sessione  e  durante tutto il percorso e che dall' incontro successivo si sperimenterà  l'Arte. Raccomandare  l’importanza di una partecipazione costate e continuativa, 
specificando quando e dove è il prossimo appuntamento. 
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3.3.  ARTE TERAPIA:  “IO CREO ,  COMUNICO ,  CREO CON ALTRI” 
 

3.3.1.  ARTE TERAP IA -  PREPARA ZI ONE  
 
I partecipanti lavorano sulla propria creatività e rinforzano le competenze relazionali e le dinamiche 
gruppali grazie ai i materiali ed alle tecniche artistiche. Il processo ha luogo attraverso: 
 
� Esternalizzazione: una sensazione, uno stato d’animo, un pensiero od un’immagine che si trova 

nell’individuo si incarna in un oggetto artistico. 
 

� Fare arte: attraverso i materiali artistici, i partecipanti iniziano a sperimentare il potenziale del 
linguaggio espressivo. Ad esempio, come reagiscono i materiali nelle loro mani, come possono essere 
usati, quali emozioni possono essere espresse etc. Questa acquisizione permette di differenziare e 
scegliere in modo congruente con se stessi e con ciò che si vuole esprimere. 
 

� Condivisione e distanza: il processo creativo implica due momenti alternati. Il primo è l’immersione 
nel lavoro, il secondo è la separazione da esso. L’alternanza gioca un ruolo fondamentale nel 
processo di consapevolezza ed autonomia. Il suo rafforzamento fonda la base della capacità umana di 
stare in relazione  con se stessi e gli altri. Il processo creativo aiuta i partecipanti a familiarizzare con 
entrambe le fasi. 

 

� Visibilità del prodotto e qualità comunicativa: ogni prodotto artistico comporta una valutazione 
estetica sia da parte dell’autore sia da parte dei fruitori. La partecipazione agli incontri di arte terapia 
sostiene ogni prodotto come un oggetto significativo per l’autore, che parla di lui e ne descrive 
l’esperienza. L’aspetto estetico del prodotto creato è importante per dare fiducia al suo autore, che si 
presenta  comunicando attraverso di esso. 

 
Luogo: 

una stanza ampia ed areata con un grande tavolo centrale cui possano sedere tutti i partecipanti ed avere 
spazio sufficiente per lavorare – almeno 80 cm. Vi deve essere anche spazio per custodire i materiali e i 
prodotti finiti. È importante avere un lavandino vicino e che non ci siano restrizioni per l’utilizzo di 
materiali potenzialmente caotici. Lì obiettivo del setting è di offrire il massimo della libertà, in 
un’esperienza non verbale ed espressiva, attraverso una stimolazione  sensoriale  variegata di colori, 
forme, trame, odori. 
Abbigliamento: 

i partecipanti sono invitati ad indossare abiti comodi , portando magari un grembiule od una maglietta 
per poter lavorare con più libertà. 
Attrezzature: 

i materiali  artistici vengono reperiti localmente e comprendono anche oggetti da recupero e di  riciclo. 
I cd che sono stati usati durante gli incontri di danza movimento terapia, possono essere il sottofondo per 
le sedute di arte terapia. 
Durata: 

circa 1.5-2 ore. 
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3.3.2.  ARTE TERAP IA –  IN CONTRI  
 

Ogni incontro è strutturato per definire ed includere una fase operativa ed una di riflessione e 
condivisione. Vi sono quattro momenti: 
 

1. Apertura/presentazione 
2. Riscaldamento 
3. Tema centrale 
4. Condivisione e verbalizzazione. 

 
Tutti i sei incontri comprendono: 
 
1. Presentazione dei partecipanti attraverso elementi non verbali – il proprio nome scritto, 

accompagnato da un simbolo grafico o da un oggetto trovato e da una danza che rappresenti le 
acquisizioni  delle  sedute di movimento terapia. Ogni partecipante, a seconda delle proprie 
possibilità, racconta di sé e di come si sente nel gruppo. 
  

2. Sperimentazione dei materiali e creazione di un oggetto individuale. Familiarizzare con i nuovi 
strumenti attraverso le qualità opposte: duro/morbido, secco/umido, bianco/nero… Scambio di 
commenti nel gruppo per ampliare i punti di vista. 
 

3. Lavoro in coppia e creazione di un feedback non verbale per il partner. Ogni membro della coppia 
crea un oggetto a cui l’altro risponde attraverso un altro prodotto. Impariamo come funziona la 
comunicazione  non verbale e come nasce un dialogo. 
 

4. Introduzione di una nuova tecnica attraverso cui esprimersi. Essa deve collegarsi con quanto verrà 
sperimentato nell’artigianato, ad esempio, l’incisione o la carta pesta. Ogni partecipante crea un 
oggetto usando questa nuova tecnica.  
 

5. Configurazione di gruppo attraverso l’assemblaggio dei lavori individuali, sistemati su un supporto 
comune. A che punto si trova il gruppo? Quali connessioni possono essere fatte? Quali confini e 
legami si sono creati? Come il lavoro individuale  aiuta ad ampliare la conoscenza di sé? 
 

6. Lavorare sulle relazioni ed i legami tra individui rinforza la coesione di gruppo. Ogni partecipante 
racconta il significato del proprio lavoro dal suo punto di vista. Con il consenso degli autori, si può 
creare una collezione  fotografica dei lavori. 
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ARTE TERAPIA:  INCONTRO 1/6 
Obiettivi: introdurre l’arte terapia, presentazione di sé attraverso elementi non verbali individuali e di gruppo. 
 
Durata: 2 ore. 
 
Attrezzature: è importante verificare di avere materiale sufficiente per tutti. 
� Un tavolo sufficientemente ampio per tutti ed una sedia per ognuno 
� Carta colorata (di più colori piuttosto che solo uno) 
� Diverse riviste per collage 
� Forbici utilizzabili da tutti 
� Sufficiente colla 
� Numerosi pennarelli e penne colorate 
� Un foglio grande di carta bianca – ottenibile unendo insieme più fogli da lavagna o simili. 

 
Minuti Attività Materiali 

20  I partecipanti siedono al tavolo e tutti si salutano. Sono incoraggiati a menzionare gli assenti (questo deve avere luogo ogni volta). Il 
conduttore dà il benvenuto e presenta la fase dell’arte terapia, ad esempio, dicendo che ci saranno sei incontri e che tutti sono invitati a 
partecipare in modo costante e continuativo. 

Tavolo e sedie. 

30  Il conduttore presenta l’attività di oggi. 
Ogni partecipante si presenta attraverso elementi non verbali, creando un’immagine con i materiali a disposizione. Possono creare anche 
una danza di presentazione. 

Carta colorata, riviste, 
pennarelli, forbici, 
colla. 

50  Ogni partecipante mostra la propria immagine. Il conduttore offre una restituzione verbale ed incoraggia gli altri a fare lo stesso.  
Si focalizza sul sostegno alla comunicazione, all’apprezzamento e sul riconoscimento di temi comuni, sottolineando le somiglianze e le 
differenze tra i lavori. 

 

10  Raccolta (collage) delle immagini individuali su un grande foglio. Un grande foglio di 
carta. 

10  Lavoro di gruppo per trovare un titolo all’immagine  collettiva e scrittura del titolo sul foglio grande. 
 

Pennarelli. 
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ARTE TERAPIA:  INCONTRO 2/6 

Obiettivi: sperimentazione dei materiali, esplorazione dei diversi loro utilizzi. 
 
Durata: 2 ore. 
 
Attrezzature: è importante verificare di avere materiale sufficiente per tutti, 
� Un tavolo sufficientemente ampio per tutti ed una sedia per ognuno 
� Carta: varietà di liscia, ruvida, spessa e di formato A3 
� Matite nere e colorate 
� Pastelli ad olio 
� Gessi colorati 
� Tempere in bianco e nero e nei colori primari 
� Pennelli e tazze per acqua. 

 
Minuti Attività Materiali 

10 A seconda dell’arrivo, i partecipanti siedono al tavolo e aspettano gli altri.  Tavolo e sedie. 

10 Sperimentazione con la matita. I partecipanti disegnano diversi tipi di linee dritte e curve, con tratto leggero o pesante, con gesti veloci o 
lenti. Prima con le matite di grafite, poi con un colore a scelta. 

Matite di grafite e 
colorate. 
 

10 Restituzione verbale dopo l’esercizio con le matite. Il conduttore incoraggia i partecipanti a condividere cosa hanno apprezzato e cosa no, 
spiegandone il motivo. 
Essi vengono stimolati a riflettere su ciò che hanno espresso in relazione a sé e, se se la sentono, a condividerlo nel gruppo.  

 

10 Sperimentazione  del colore con i pastelli. Il conduttore chiede ai partecipanti di individuare un colore che amano ed uno che non amano. 
Poi, creano un’immagine con quello che amano ed una con quello che non amano. Infine, creano un’immagine con una combinazione dei 
due colori scelti. 

Pastelli ad olio, vari 
colori e carta bianca. 

10 Restituzione verbale dell’esercizio con il colore. Il conduttore incoraggia la condivisione  verbale su ciò che hanno o meno apprezzato 
dell’esercizio e sui motivi. I partecipanti vengono stimolati a riflettere su ciò che hanno espresso in relazione a sé e, se se la sentono, a 
condividerlo nel gruppo.  
 

 

10 Sperimentazione con gessi colorati. Il conduttore incoraggia a usarli dal lato piatto per creare sfumature ed ombre, poi dal  lato appuntito. Carta ruvida, gessi 
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L’esercizio si svolge prima su carta asciutta poi su carta bagnata. 
 

colorati. 

10 Restituzione verbale  dopo l’esercizio coni gessi. Il conduttore incoraggia la verbalizzazione  su cosa i partecipanti abbiano apprezzato o 
meno e sui motivi. I partecipanti vengono stimolati a riflettere su ciò che hanno espresso in relazione a sé e, se se la sentono, a  
condividerlo nel gruppo. 
 

 

10 Sperimentazione con colori ad acqua. Analogamente all’esercizio con i pastelli, i partecipanti scelgono un colore che amano ed uno che non 
amano, prima su carta asciutta poi su carta bagnata. 

Carta bianca spessa, 
colori ad acqua, 
pennelli e recipienti 
per l'acqua  

10 Restituzione verbale dopo l’esercizio con i colori ad acqua. Il conduttore incoraggia la verbalizzazione su cosa i partecipanti abbiano 
apprezzato o meno, e sui motivi, riflettendo su ciò che hanno espresso in relazione a sé e, se se la sentono,  condividendolo  nel gruppo. 
 

 

20 Sperimentazione con pittura e pennelli. Il conduttore invita i partecipanti ad individuare un colore che amano e disegnare un’immagine con 
diversi tipi di pennelli. Poi aggiungono, uno per volta, altri colori che apprezzano, creando varie pennellate. 

Carta formato 
A3,tempere in bianco 
e nero e con i colori 
primari. Pennelli  
sottili, larghi, piatti, 
etc. 

10 Restituzione verbale dopo l’esercizio. Il conduttore incoraggia la verbalizzazione su cosa i partecipanti abbiano apprezzato o meno, e sui 
motivi; riflettono su ciò che hanno espresso in relazione a sé e, se se la sentono, lo condividono nel gruppo. 
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ARTE TERAPIA:  INCONTRO 3/6 

 
Obiettivi: dialogo attraverso elementi non verbali per diventare consapevoli dei diversi stili comunicativi. 
 
Durata: 2 ore. 
 
Attrezzature: è importante verificare di avere materiale sufficiente per tutti, 
� Un tavolo sufficientemente ampio per tutti ed una sedia per ognuno 
� Carta bianca- diverse qualità, ruvida e lisca 
� Matite di grafite e colorate 
� Pastelli ad olio e matite di vari colori 
� Carta colorata, sottile e bianca e di formato A3 
� Tempere bianco e nero e con i colori primari 
� Pennelli e recipienti per acqua 
� Riviste 
� Forbici e colla. 

 
Minuti Attività Materiali 

15 Come arrivano, i partecipanti si siedono al tavolo ed aspettano gli altri, per mantenere la coesione  dell a rete gruppale.  
Quando sono arrivati tutti, si incoraggia una discussione su quanto emerso con i diversi materiali e sulle  loro aspettative. 

Tavolo e sedie. 

30 Ogni partecipante usa questo tempo per creare un lavoro autonomo (disegno o pittura o altro) con il materiale scelto o con tecnica mista, a 
seconda delle preferenze. 

Carta,matite, 
pastelli, colori ad 
acqua, pastelli ad 
olio, pennelli. 

20 I partecipanti tornano al tavolo e presentato il proprio prodotto, parlandone brevemente. Il gruppo offre una restituzione a chi presenta ed il 
conduttore lavora affinché nessuno  si  senta  ferito, frustrato, escluso  o attaccato. 

25 Il conduttore forma coppie sulla base delle analogie delle immagini create e chiede ad entrambi i partner di creare un oggetto da regalare 
all’altro. 

I materiali  
menzionati. 

10 Discussione in coppia su come ci si è sentiti. 

20 Discussione  generale sull’incontro di oggi, restituzione verbale sull’esperienza del  dare e ricevere un dono. 
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ARTE TERAPIA:  INCONTRO 4/6 

 
Obiettivi: sperimentazione della tridimensionalità: esplorazione, decostruzione e ricostruzione attraverso la carta pesta. 
 
Durata: 2 ore. 
 
Attrezzature: è importante verificare di avere materiale sufficiente per tutti, 
� Un tavolo sufficientemente ampio per tutti ed una sedia per ognuno 
� Molti giornali 
� Tempere bianco e nero e con i colori primari 
� Pennelli grandi 
� Colla 
� Catini ed acqua 
� Filo di ferro di diverse misure, plasmabile a mano. 

 
Minuti Attività Materiali 

15 Al proprio arrivo, i partecipanti siedono al tavolo ed aspettano gli altri. 
Il conduttore introduce l’artigiano che sarà presente nei due incontri successivi. Quando sono tutti arrivati, il conduttore chiede di 
condividere qualcosa delle attività fino ad ora sperimentate e illustra quelle di oggi. 

Tavolo e sedie. 

5 I partecipanti strappano i giornali in strisce di ampiezza simile (circa 3 cm). 
 

Giornali. 

5 Nel catino, versano un terzo di colla e due terzi di acqua, mescolando bene e lasciando riposare. 
 

Colla, acqua, catino. 

30 Ogni partecipante ha un pezzo di filo di ferro lungo ed uno corto. Giocando con entrambi, creano una forma che piaccia. Il conduttore 
può suggerire un tema appropriato per il gruppo (ad esempio, animali, figure umane, etc.) 
 

Filo di ferro di diverse 
misure. 

45 Coprire la forma di filo di ferro con le strisce di giornale, pennellare la colla su ogni striscia di carta e incollarla sul filo di ferro. Proseguire 
sino a quando si ottiene l’oggetto desiderato e/o riconoscibile. 

Pennelli grandi e colla 
mescolata. 

20 Ogni partecipante mostra il proprio oggetto al gruppo e riceve un feedback. Gli oggetti sono custoditi per asciugare e verranno dipinti in 
seguito. 
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ARTE TERAPIA:  INCONTRO 5/6 

 
Obiettivi: esplorare le configurazioni del gruppo attraverso elementi verbali e non, portando a termine il lavoro di carta pesta. 
 
Durata: 2 ore. 
 
Attrezzature: è importante verificare di avere materiale sufficiente per tutti, 
� Un tavolo sufficientemente ampio per tutti ed una sedia per ciascuno 
� Tempere in diversi colori 
� Pennelli di diverso tipo e recipienti per acqua 
� Cartone spesso per fare asciugare la carta pesta 
� Materiale di recupero. 
 

Minuti Attività Materiali 

15 Prima che i partecipanti arrivino, preparare gli oggetti asciugati.  
I partecipanti aspettano l’arrivo degli altri e vengono incoraggiati a menzionare gli assenti. 
 Il conduttore presenta l’artigiano e il successivo lavoro insieme, poi incoraggia i partecipanti a condividere qualcosa del gruppo e delle 
tecniche. 

Tavolo e sedie. 

35 Ogni partecipante dipinge il proprio oggetto di carta pesta. Stampe colorate, pennelli e 
tazze di acqua. 

20 Ogni partecipante presenta il proprio oggetto al gruppo e racconta la trasformazione avvenuta attraverso la colorazione.  

5 I partecipanti si dividono in gruppi da cinque. Cartoncino spesso. 

45 Ogni piccolo gruppo di cinque persone sceglie un cartone spesso come sostegno per i propri lavori. I membri dei piccoli gruppi cercano 
una sistemazione possibile per le creazioni, creando un’installazione di gruppo degli oggetti di carta pesta. Il lavoro collettivo deve 
essere custodito in un luogo sicuro e disponibile integro la volta successiva. 

 Prima di salutarsi, fanno un giro per  guardare le installazioni. Il conduttore chiede se i partecipanti siano soddisfatti e comunica  che 
la prossima volta si potranno, eventualmente, eseguire ultime modifiche e ritocchi.  

Cartone spesso e tutti i 
materiali usati in 
precedenza. 
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 ARTE TERAPIA:  INCONTRO 6/6 

 
Obiettivi: esplorare la configurazione del gruppo attraverso elementi verbali e non, concludendo il lavoro di carta pesta. 
 
Durata: 2 ore. 
 
Attrezzature: è importante verificare di avere materiale sufficiente per tutti, 
� Un tavolo sufficientemente ampio per tutti  
� Una sedia per ognuno 
� Tutti i materiali usati in precedenza usati. 

  
Minuti Attività Materiali 

15 Prima che i partecipanti arrivino, esposizione del lavoro collettivo dell’ultimo incontro. I partecipanti siedono attorno all’installazione a 
seconda dell’arrivo. Concludono il lavoro, se necessario. 

Tavolo e sedie. Tutti i 
materiali usati in 
precedenza. 

30 Il gruppo al completo osserva le singole installazioni dei sottogruppi, mentre gli autori le presentano e raccontano pensieri ed emozioni.  

30 Discussione generale di gruppo attorno al tavolo su somiglianze e differenze tra le installazioni dei sottogruppi. 
 

 

45 Il gruppo al completo cerca un sistemazione per tutti i lavori dei sottogruppi e crea una storia. 

 Conduttori (arte terapeuta o artigiano) ne fanno una foto. 

La storia è ripetuta ad alta voce (si può anche girare un video) dal conduttore e nasce una discussione di gruppo. L’arte terapeuta riassume il 
lavoro che si sta concludendo e lo collega alla successiva fase dell’artigianato. L’artigiano offre le proprie osservazioni e prepara il gruppo al 
momento successivo, raccontando cosa si andrà a fare e le differenze tra l'artigianato  e  l’arte terapia. 

Tutti i materiali. 

Macchina fotografica e 

video camera. 
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3.4.  ARTIGIANATO –  “IO PROGETTO ,  IO PRODUCO” 

 

3.4.1.  ARTIGIA NAT O –  PREPARA ZI ONE  
 

L’artigianato riflette differenze locali e culturali, a seconda di dove il progetto integrato venga 
sperimentato. Le attività possono variare a seconda delle situazioni. La fase dell’artigianato segue, 
comunque, le Linee guida condivise. 
 

3.4.2.  ARTIGIA NAT O -  INCONTR I  
 

Incontro 1: FOCUS GROUP. L’obiettivo di questo primo incontro è individuare le aspettative dei 
partecipanti e gli obiettivi del progetto AMM. I dati raccolti sono anche indicatori dell’efficacia delle 
attività sperimentate, con particolare attenzione alle osservazioni arbitrarie e ai punti di vista dei singoli 
partecipanti. 
Incontro 2: ATTIVITA’ E LAVORO. Viene illustrato il lavoro e le specifiche attività necessarie per il suo ciclo 
produttivo. All’inizio, il conduttore illustra ogni singolo passaggio, evidenziando i materiali e le 
attrezzature necessarie. Segue, poi, una serie di esercizi di sperimentazione per familiarizzare con i 
materiali e le fasi del ciclo di produzione. 
Incontro 3: SCELTA DELL’OGGETTO. Tutti partecipanti vengono coinvolti in una discussione democratica 
per decidere quale oggetto creare. Il ruolo del conduttore, qui, non è solo quello di sostenere la creatività 
ed accompagnare nella scelta dei colori, delle tecniche o dei metodi creativi, ma anche di mediare tra le 
aspirazioni personali e le possibilità concrete. La scelta dell’oggetto deve emergere da una discussione 
partecipata di gruppo, rispettosa del contatto pratico e diretto con i materiali e con le reali possibilità 
espressive. L’esito dell’incontro è trovare un reciproco accordo condiviso sull’oggetto da creare. 
Incontro 4: RUOLI. Ad ogni partecipante viene assegnato un ruolo. C’è molta libertà ed ogni partecipante 
può decidere a quale aspetto della creazione dedicarsi specificamente o se sperimentare l’intero ciclo 
produttivo. Il conduttore guida i partecipanti a considerare e gestire le risorse e le difficoltà, mettendo in 
relazione il potenziale individuale con l’attività specifica scelta. 
Incontri 5, 6 e 7: ATTIVITA’ PRATICA. Durante questi incontri viene creato l’oggetto che si è deciso di 
produrre. Il conduttore valuta la struttura del gruppo (ad esempio, in piccoli gruppi o individualmente, in 
modo alternato o contemporaneo). All’inizio di ogni incontro il conduttore illustra nel dettaglio le attività 
dell’incontro. Alla fine, il gruppo può discutere se gli obiettivi sono stati raggiunti e se l’attività ha avuto 
successo o meno. Il conduttore stimola i partecipanti su questi due elementi. Infine, guida una 
discussione focalizzata sugli ostacoli e le sfide dell’esperienza, promuovendo l’emergere di soluzioni.  
Incontro 8: FOCUS GROUP. Nell’ultimo incontro, c’è una discussione di gruppo sulle specifiche fasi 
dell’approccio integrato AMM, sia relativamente alle aspettative dei partecipanti sia alle loro acquisizioni 
o meno. Queste osservazioni sono importanti per valutare la sperimentazione in generale.  
Poi ha luogo l’esposizione delle creazioni artigianali dei partecipanti. 
 
Durante tutti gli incontri, se appropriata, si può usare la musica già utilizzata durante gli incontri di danza, 
come sottofondo. 
Gli incontri proposti di seguito sono un esempio di legatoria libraria. Vi è un’ampia varietà di prodotti che 
possono essere sperimentati attraverso l’artigianato. Lo schema è solo formale e deve essere arricchito 
con gli elementi peculiari di ogni specifico oggetto scelto da creare. 
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ARTIGIANATO -  LEGATORIA:  INCONTRO 1/8 

 
Obiettivi: orientamento ed indirizzo del gruppo, creato attraverso le esperienze di danza ed arte terapia.  
 
Durata: 4 ore. 
 
Attrezzature: verificare vi sia materiale a sufficienza per tutti, 
� Un piccolo rinfresco – una colazione leggera, tè e caffè 
� Immagini ed informazioni relativamente all’organizzazione e al proprio lavoro. 
 

Minuti Attività Materiali 

60 Benvenuto iniziale dell’artigiano. 
Tutti i partecipanti fanno colazione insieme. 
 

Colazione leggera 
con tè o caffè. 

60 Focus group: l’artigiano presenta aspettative ed obiettivi della fase. 
 

 

30 Pausa. 
 

Piccolo rinfresco. 

60 Presentazione della propria organizzazione: spazio, idee e prospettive. 
Di cosa ci si occupa, quali esperienza si hanno, quali progetti futuri. Possono essere mostrati video, foto ed oggetti frutto del proprio bagaglio 
lavorativo. 
 

 

30  Breve introduzione sulla legatoria, la sua storia e le sue origini. I partecipanti vengono a conoscenza di cosa faranno e del fatto che è parte di 
una cultura. 
 

Immagini, appunti. 
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ARTIGIANATO -  LEGATORIA:  INCONTRO 2/8 

 
Obiettivi: approccio teorico ed inizio della pratica. 
 
Durata: 4 ore. 
 
Attrezzature: verificare vi sia materiale a sufficienza per tutti, 
� Piccolo rinfresco – colazione leggera con tè e caffè 
� Attrezzi per rilegare. 
 
 

Minuti Attività Materiali 

30  Benvenuto e colazione insieme. Colazione leggera 
con tè e caffè. 

60 Teoria e pratica. Il conduttore mostra come verrà svolto il lavoro, con specifica attenzione agli attrezzi che verranno usati: telai per cucire, 
tagliacarte, taglierini elettrici, diverse presse e altro, come forbici, pennelli , martelli, stecche etc.   
 

Attrezzi per 
legatoria. 

30 Pausa. 
 

Piccolo rinfresco. 

120 Partecipanti osservano il conduttore ed iniziano l’attività. 
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ARTIGIANATO -  LEGATORIA:  INCONTRO 3/8 

 
Obiettivi: scelta dei materiali e decisioni operative attraverso la progettazione del prodotto. 
 
Durata: 4 ore. 
 
Attrezzature: verificare vi sia materiale a sufficienza per tutti, 
� Piccolo rinfresco – colazione leggera con tè e caffè 
� Attrezzi per rilegare 
� Carta (diversi tipi, colori, tessiture, semplici o lavorate etc.) 
� Cuoio (diversi tipi, colori, tessiture, semplice o lavorato etc.) 
� Tessuto (diversi tipi, colori, tessiture, semplici o lavorati etc.) 
 

Minuti Attività Materiali 

30 Benvenuto e colazione insieme. Colazione leggera con tè e 
caffè. 

60 Illustrazione dei materiali e del loro utilizzo per la realizzazione del prodotto, promuovendo la creatività e le idee individuali. 
Illustrazione di cosa sia possibile fare con i diversi materiali (possiamo anche usare qualcosa di già incontrato durante le sedute di arte 
terapia). 

Carta (diversi tipi, colori, 
tessiture, semplici o 
lavorate etc.) 
Cuoio (diversi tipi, colori, 
tessiture, semplice o 
lavorato etc.) 
Tessuto (diversi tipi, colori, 
tessiture, semplici o 
lavorati etc.). 

30 Pausa. Piccolo rinfresco. 

60 Disegno e progettazione del prodotto. Ci può essere un confronto verbale grazie al contatto diretto con i materiali e i modi possibili di 
operare.  

 

60  Inizio della preparazione del lavoro per il giorno successivo, scegliendo i materiali.  
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ARTIGIANATO -  LEGATORIA:  INCONTRO 4/8 
 

Obiettivi: iniziare il processo artigianale nella pratica. 
 
Durata: 4 ore. 
 
Attrezzature: verificare vi sia materiale a sufficienza per tutti. 
� Piccolo rinfresco – colazione leggera con tè e caffè 
� Taglierino elettrico 
� Carta (diversi tipi) 
� Colla, pennelli, martelli 
� Telai per cucire. 

 
Minuti Attività Materiali 

30  Benvenuto e colazione insieme. Colazione leggera con tè e 
caffè. 

60 Si procede direttamente all’attività per rilegare un libro a testa.  
Il conduttore assegna ruoli a tutti i partecipanti, spiegandone responsabilità e compiti. 

 

30 Pausa 
 

Piccolo rinfresco. 

60 Attività pratica: creare l’interno del libro, scegliere la carta, tagliarla, piegarla (folio quarto o sedicesimo) e cucire attraverso la 
copertina con gli appositi telai. le apposite cornici. 
 

Taglierino elettrico. 

60 Dopo la cucitura inizia il processo con la colla. 
I partecipanti iniziano incollando la copertina esterna. Il conduttore illustra i vari tipi di colla e i loro usi. Dopo aver concluso la 
copertina esterna., i partecipanti arricchiscono l’interno. 

Carta di diversi tipi, colla, 
pennelli, martelli. 
Telai per cucire, taglierino 
elettrico. 
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ARTIGIANATO -  LEGATORIA:  INCONTRO 5/8 
 

Obiettivi: proseguimento del lavoro di artigianato – rilegatura di un libro. 
 
Durata: 4 ore. 
 
Attrezzature: verificare vi sia materiale a sufficienza per tutti. 
� Rinfresco – colazione leggera con tè e caffè 
� Taglierino elettrico 
� Colla 
� Cartone 
� Carta. 
 

Minuti Attività Materiali 

30 Benvenuto e colazione insieme Colazione leggera con tè e 
caffè. 

60 Obiettivo di oggi: rilegare un libro. 
I libri possono essere protetti con diversi materiali. Quelli più comuni per le copertine sono cuoio, carta decorata o stoffe. La copertina 
può essere morbida o dura a seconda del progetto e dei materiali. 

 

30 Pausa 
 

Piccolo rinfresco. 

120 Iniziamo sempre dall’interno ed impariamo come prendere le misure per tagliare il cartone della la copertina. Vi sono diversi spessori e 
consistenze sia di cartone sia di cuoio. Viene illustrato come fare questa scelta.  
 
Poi assembliamo il cartone per fare lo scheletro della copertina. 

Taglierino elettrico, colla, 
cartone, carta. 
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ARTIGIANATO -  LEGATORIA:  INCONTRO 6/8 
 
Obiettivi: continuare il lavoro di artigianato - iniziare la copertina. 
 
Durata: 4 ore. 
 
Attrezzature: verificare vi sia materiale a sufficienza per tutti. 
� Rinfresco – colazione leggera con tè e caffè 
� Cuoio 
� Carta 
� Colla 
� Foglie d’oro o d’argento etc. 

 
 

Minuti Attività Materiali 

30 Benvenuto e colazione insieme. Colazione leggera con tè 
e caffè. 

60 Obiettivo di oggi: iniziare la copertina 
Iniziamo sperimentando i diversi modi per fare la copertina. 
 

Cuoio, carta, colla. 

30 Pausa. 
 

Piccolo rinfresco. 

120 I rilegatori usano diversi attrezzi specifici. Per la copertina, c’è bisogno di un osso piatto e appuntito, levigato per piegare la carta e fare 
pressione. 
Una volta fatta la copertina, i partecipanti possono decorarla in diversi modi, anche con rilievi e materiali o foglie dorati o di altro tipo. 
Usiamo anche utensili a mano per stampare a caldo in ottone motivi che arricchiscono la copertina. 

Cuoio, carta, foglie d’oro 
o d’argento etc. 
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ARTIGIANATO -  LEGATORIA:  INCONTRO 7/8 

 
 
Obiettivi: concludere la fase dell’artigianato – rifinitura del libro. 
 
Durata: 4 ore. 
 
Attrezzature: verificare vi sia materiale a sufficienza per tutti, 
� Rinfresco – colazione leggera con tè e caffè 
� Taglierino elettrico 
� Colla 
� Pressa manuale 
� Cuoio 
� Carta 
� Foglie d’oro o d’argento  
� Cera 
� Pezzi di metallo etc. 
�  

Minuti Attività Materiali 

30 Benvenuto e colazione insieme. Colazione leggera con tè 
o caffè. 

60 Obiettivo di oggi: rifinitura del libro. 
Tutti i prodotti devono essere incollati e messi sotto pressa (se hanno una copertina rigida) per fare incollare bene le pagine. 
 

Taglierino elettrico, 
pressa manuale. 

30 Pausa. 
 

Piccolo rinfresco. 

120 Rifinitura del libro: possiamo arricchire ulteriormente o lucidarlo con una cera speciale. 
Conclusione del lavoro con una discussone sui materiali, il loro costo e sul valore dei singoli prodotti creati. 

Cuoio, carta, foglie d’oro 
o d’argento, cera, pezzi 
di metallo etc. 
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ARTIGIANATO -  LEGATORIA:  INCONTRO 8/8 
 

Obiettivi: conclusione, valutazione e festeggiamenti. 
 
Durata: 4 ore 
. 
Attrezzature: verificare vi sia materiale a sufficienza per tutti, 
� Rinfresco – colazione leggera con tè e caffè 
� Macchina fotografia. 
 
 

Minuti Attività Materiali 

30 Benvenuto e colazione insieme. Colazione leggera 
con tè e caffè. 

60 Discussione di gruppo conclusiva. Incoraggiamento ai partecipanti a mostrare il proprio lavoro in modo da presentare anche la storia del 
gruppo. 
Con il consenso dei partecipanti, foto dei lavori e degli autori. 
 

 

30 Pausa. 
 

Piccolo rinfresco. 

120 Valutazione della fase di artigianato. 
I partecipanti sono inviatati a condividere pensieri relativi all’esperienza: cosa hanno imparato, se le loro aspettative sono state accolte o 
meno, cosa hanno apprezzato di più e cosa di meno, cosa hanno trovato difficile e cosa più accessibile. 
Chiusura del programma generale. 
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3.5.  VARIAZIONI PER GRUPPI E OBIETTIVI  SPECIFICI 
 

In considerazione della potenziale applicabilità dell'approccio integrato AMM ad una vasta gamma di 
diversi gruppi, le seguenti Linee guida sono previste per adeguare gli elementi del progetto alle specifiche 
esigenze dei beneficiari ovvero adulti non vedenti, disabili, migranti, psichiatrici e donne in difficoltà. 

3.5.1. Adulti con deficit visivo: 

Obiettivi generali per i conduttori: 

� Sostenere lo sviluppo della coscienza cinestesica, la consapevolezza e la conoscenza dell’immagine 
corporea, la percezione e il riconoscimento dei limiti somatici 

� Ampliare la gamma del movimento personale e delle capacità espressive, nonché le percezioni degli 
altri sensi 

� Migliorare l'autostima, la fiducia in se stessi, l'autonomia personale e l'assertività, attraverso l'uso del 
movimento e della manipolazione 

� Ampliare e sostenere le capacità relazionali e le competenze di contatto con gli altri e con l'ambiente 
sociale, attivazione di nuove abilità attraverso l'arte e l'esperienza del movimento 

� Favorire una migliore comunicazione con il mondo esterno e gli altri, attraverso il rafforzamento del 
potenziale creativo di ogni persona 

� Trovare modi personali di espressione non verbale che siano gratificanti 
� Sperimentare la condivisione di gruppo. 

 DA N Z A  M O V I M E N T O  TE R A P I A  

L'inizio dei lavori si apre con il rito di ingresso nella stanza, che include il togliersi le scarpe ed il sedersi in 
cerchio, in modo che tutti i partecipanti possano sentire/avvertire la presenza degli altri. Il 
posizionamento in un cerchio (utilizzando cosi il piano orizzontale, chiamato anche “piano della 
comunicazione” da Laban Kestenberg) facilita la lo scambio con l'altro e crea un ambiente sicuro. Il 
conduttore continua a essere non-giudicante e di supporto per la durata di tutte le sessioni, presta 
particolare attenzione alla parola , dando indicazioni molto chiare. 
 
� Stabilire un sicuro rapporto di rispecchiamento attraverso la voce e l'approccio vocale? parlato.? 
� Lavori sull’allineamento del corpo per sperimentare forme di LMA e il flusso di tensione, attraverso 

contatti delicati e non intrusivi, come il camminare insieme. 
� Sperimentare lo spazio personale, la cinesfera, esplorare diverse qualità di movimento attraverso 

l’LMA, gli schemi motori di base, esplorando le loro differenti modulazioni. Fare esperienza di 
movimento delle  braccia, delle gambe e delle altre parti del corpo nelle varie direzioni: lungo linee e 
piani nello spazio e intorno al corpo. Sviluppare il senso di fiducia nelle relazioni attraverso semplici 
esperienze strutturate. 

� Incrementare le capacità di interazione creativa, utilizzando varie tecniche di movimento e 
strutturando esercizi a coppie, piccoli gruppi e grande gruppo. 

� Uso di oggetti facilitanti e di musica. 

AR T E  T E R A P I A  E D  AR T I G I A N A T O  

Per questo specifico gruppo saranno scelti materiali artistici tridimensionali, per consentire un'esperienza 
sensoriale che includa il tatto e l'olfatto. I partecipanti usano materiali che stimolano i sensi, assemblano 
e plasmano l'oggetto, al fine di fare esperienza di esso. L'uso di argilla è molto importante per questo 
particolare gruppo. L’incontro con gli altri è agevolato dallo scambio di oggetti di consistenze differenti 
che possono essere denominati, riconosciuti e diventano fonte di ricordi e associazioni. Padroneggiare gli 
altri sensi, in mancanza della vista, è quindi molto importante per costruire la capacità di appercezione. 
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3.5.2. Adulti con deficit uditivo 

 

Obiettivi generali per i conduttori: 

� Sostenere lo sviluppo della coscienza cinestesica, la consapevolezza e la conoscenza dell’immagine 
corporea, la percezione e il riconoscimento dei limiti somatici 

� Ampliare la gamma del movimento personale e delle capacità espressive nell’arte così come nel 
movimento 

� Migliorare l'autostima, la fiducia in se stessi, l'autonomia personale e l'assertività, attraverso l'utilizzo 
di strumenti espressivi non verbali. 

� Ampliare e sostenere le capacità relazionali e le competenze di contatto con gli altri e con l'ambiente 
sociale, incoraggiando migliori comunicazioni con il mondo esterno , attraverso l’uso del movimento e 
dell'arte. 

DA N Z A  M O V I M E N T O  TE R A P I A  

L'inizio dei lavori si apre con il rito dell’ingresso nella stanza che include il togliersi le scarpe e il sedersi in 
formazione circolare, in modo che tutti i partecipanti possano sentire la presenza degli altri. Il 
posizionamento in un cerchio (utilizzando il piano orizzontale, chiamato anche “piano di comunicazione” 
da Laban Kestenberg) facilita la relazione con l'altro e crea un ambiente sicuro. Il conduttore continua a 
essere non-giudicante e di supporto per tutta la durata degli incontri e presta particolare attenzione al 
proprio atteggiamento corporeo, poiché i pazienti si baseranno principalmente sulla percezione visiva. 
 
� Lavoro sull’allineamento corporeo, la cinesfera, le qualità , il flusso di tensione e la forma di linee e 

piani. 
� Ingrandire la gamma di movimento personale e di capacità espressive. 
� Migliorare l'autostima, la fiducia in se stessi, l'autonomia personale e l'assertività. 
� Uso di tamburi e di strumenti vari quando possibile. 
� Ampliare e sostenere le capacità relazionali e le competenze di contatto con gli altri e con l'ambiente 

sociale. Favorire una migliore comunicazione con il mondo esterno e gli altri. 
� Creare coreografie che nascono dai temi dei movimenti personali e di gruppo. Mostrare 

reciprocamente danze in piccoli gruppi e danzare insieme alla fine. 

 

AR T E  T E R A P I A  E D  AR T I G I A N A T O  

I partecipanti comprendono se stessi ed il mondo circostante solo potendo fare affidamento solo sulla 
propria capacità visiva. 
Il conduttore utilizza materiali artistici e le proprietà in possesso dei partecipanti per aiutarli a costruire 
forme e oggetti che hanno un significato personale per ciascuno di loro. 
I feedback da parte degli altri sono anch’essi in forma visiva ed i prodotti raccontano all'osservatore ciò 
che sta accadendo nel gruppo, senza necessità di traduzione in termini verbali. 
Il progetto del gruppo è un racconto visivo, a testimonianza di storie personali collegate l’una all’altra. 
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3.5.3. Adulti con disabilità fisica 

 

Obiettivi generali per i conduttori: 

� Sostenere lo sviluppo della coscienza cinestesica, la consapevolezza e la conoscenza dell’immagine 
corporea, la percezione e il riconoscimento dei limiti somatici 

� Ampliare la gamma del movimento personale e delle capacità espressive nell’arte così come nel 
movimento 

� Migliorare l'autostima, la fiducia in se stessi, l'autonomia personale e l'assertività 
� Rafforzare le funzioni di esame di realtà 
� Ampliare e sostenere le capacità e le competenze relazionali, con gli altri e con l'ambiente sociale, 

incoraggiando una migliore comunicazione con il mondo esterno e gli altri 
� Aumentare e mettere alla prova il comportamento adattivo ed evolutivo 
� Gestire i sentimenti che interrompono l'apprendimento attraverso l’espressione e la comunicazione 

non verbale. 

DA N Z A  M O V I M E N T O  TE R A P I A  

L'inizio dei lavori si apre con il rito dell’ingresso nella stanza che include il collocarsi trovando la modalità 
confacente formazione circolare, in modo che tutti i partecipanti possano avvertire/ vedere/sentire la 
presenza degli altri. Il posizionamento in un cerchio (utilizzando il piano orizzontale, chiamato anche 
“piano di comunicazione” da Laban Kestenberg) facilita la comunicazione con l'altro e crea un ambiente 
sicuro. Il conduttore continua a essere non-giudicante e di supporto per la durata di tutte le sessioni. 
 
� Creazione di un ambiente sicuro e non giudicante. 
� Stabilire una relazione sicura attraverso tecniche di sintonizzazione e rispecchiamento motorio. 
� Sperimentare lo spazio personale, la cinesfera, esplorare diverse qualità di movimento attraverso 

tecniche derivate dall'analisi del Movimento Laban,  gli schemi motori di base ed esplorare  le loro 
diverse  modulazioni. 

� Sviluppo di relazioni di fiducia attraverso semplici esperienze strutturate. 
� Sviluppo di capacità di interazione creativa, utilizzando varie tecniche di movimento (derivate dalla 

LMA )in coppia, piccoli gruppi e grande gruppo. 
� Uso di oggetti facilitanti e musica. 
� Amplificazioni e organizzazioni di sequenze di movimento, strumenti coreografici. 
 

AR T E  T E R A P I A  E D  AR T I G I A N A T O  

Il conduttore introduce diverse esperienze sensoriali che possono essere nominate, discusse e scelte, al 
fine di rendere immagini e oggetti. Ogni partecipante trova il proprio modo di esprimere se stesso 
creativamente, libero da forme d'arte stereotipate. 
� Molta attenzione è data al processo di scoperta di nuovi canali e di nuovi strumenti durante l'ascolto 

delle capacità e delle attitudini individuali, così come delle preferenze ed esigenze.  
� Lo scambio nel processo di gruppo attraverso tecniche artistiche e ludiche è anche utile  nella ricerca 

di nuovi punti di vista rendere piacevole il processo creativo. 
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3.5.4. Adulti migranti 

 

Obiettivi generali per i conduttori: 

� Sostenere lo sviluppo della coscienza cinestesica, la consapevolezza e la conoscenza della propria 
immagine corporea anche  in relazione al contesto personale e culturale 

� Definire, esprimere e comunicare il retroterra personale 
� Migliorare l'autostima, la fiducia in se stessi, l'autonomia personale e l'assertività in relazione alle 

differenze culturali 
� Sostenere la gamma di movimenti e stili personali, così come l’espressione artistica e il valore estetico 
� Condivisione di danze tradizionali, racconti folkloristici, arte e miti 
� Promuovere il processo creativo attraverso il riconoscimento della diversità 
� Migliorare e sostenere le capacità relazionali, incoraggiando e sostenendo una migliore 

comunicazione con gli altri 
� Migliorare le competenze di mediazione attraverso la condivisione multiculturale. 

DAN ZA  MOV IME NT O TER A PIA  

Lo stesso inizio facilita la comunicazione con l'altro e la creazione di un ambiente sicuro. Il conduttore 
rimane non giudicante e di supporto per la durata di tutte le sessioni. 
� Richiamo a condividere danze tradizionali e stile motorio, movimenti rituali, canti e danze popolari. 
� Esplorazione delle qualità dinamiche e motorie ( i vari efforts e loro combinazioni , le  forme fluenti e 

nei piani, secondo Laban Kestenberg). Provare i movimenti corali del gruppo con le  danze 
tradizionali, quando ci sono, o trovare temi comuni di movimento,sperimentando il 
rispecchiamento,o stili coreografici complementari, utilizzando temi di danze e di movimento che 
sono emersi come significativi per l'individuo e/o per il gruppo. 

� Incoraggiare i partecipanti a scrivere un breve diario e a fare una verbalizzazione finale. 
� Insieme, i membri del gruppo possono decidere un rituale di conclusione. 
Al termine di tutti gli incontri c’è una danza finale che comprende i vari momenti, una raccolta di parole, 
ricordi, gesti e parole del percorso insieme, come un rituale conclusivo. Utilizzo di strumenti e musica: 
dovrebbero anche essere inclusi, se possibile, strumenti musicali legati al retroterra culturale di 
provenienza. 

ART E  T ERAP IA  ED ART IG IA NAT O  

Il gruppo inizia il proprio viaggio con una mappa dei differenti luoghi da cui i partecipanti provengono. Il 
conduttore incoraggia la descrizione e la rappresentazione di temi tratti da storie personali e ambienti 
culturali.  Attraverso materiali e tecniche artistiche, ogni partecipante esprime emozioni problematiche 
connesse al proprio luogo di nascita in una forma non verbale, modalità meno invasiva e più sicura. 
� Gli scambi con altri percorsi personali e sfondi culturali differente attenuano l'isolamento e la 

solitudine. 
� Il viaggio del gruppo si concentra sull'incontro con culture diverse, su come integrarle e come gestire 

le emozioni critiche del viaggio stesso. 
� Attraverso le modalità artistiche, ogni partecipante trova il proprio modo metaforico di descrivere 

dove si trova ora, che cosa deve fare per andare avanti, sperimentando "viaggio creativo" fatto di 
colori e forme che si concretizza in un oggetto rappresentativo della propria esperienza. 
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3.5.5. Adulti con disabilità psichica 

 

Obiettivi generali per i conduttori: 

� Sostenere la coscienza cinestesica, la consapevolezza e la conoscenza dell’immagine corporea  
� Ampliamento della gamma di movimento personale 
� Sostenere e rafforzare il corpo e l'integrazione psichica 
� Imparare a distinguere tra realtà interna ed esterna 
� Promuovere processo creativo e funzioni simboliche 
� Promuovere la sensibilità e comprensione degli stati emotivi e l'integrazione di azione, emozione e 

pensiero 
� Migliorare e sostenere le capacità e le competenze relazionali, con gli altri e con l'ambiente sociale, 

incoraggiando una migliore comunicazione con il mondo esterno . 

 DA NZ A MOV IME NT O TER API A  

Le sessioni si aprono con il rito dell’ingresso nella stanza che include il togliersi le scarpe e il sedersi in 
formazione circolare, in modo che tutti i partecipanti possano sentire/vedere la presenza degli altri. Il 
posizionamento in un cerchio (utilizzando il piano orizzontale, chiamato anche “piano di comunicazione” 
da Laban Kestenberg) facilita la comunicazione con l'altro e crea un ambiente sicuro. Il conduttore 
continua a essere non-giudicante e di supporto per la durata di tutte le sessioni. 
 
I partecipanti si dicono il loro nome e lo collegano a un gesto o ad un movimento. Poi il conduttore guida 
un riscaldamento basato su tecniche di focalizzazione del corpo, attraverso il movimento di differenti 
parti, dai piedi fino alla testa in una sequenza logica. Lavoro sullo spazio personale, la cinesfera. In 
seguito, esercizi a terra, lavorare sulle connessioni corporee (Bartenieff e Hackney) ed esplorazione delle 
dinamiche di movimento (LMA) in semplici forme strutturate. 
 
� Muoversi nello spazio seguendo direzioni. 
� Sviluppare relazioni di fiducia attraverso semplici esperienze strutturate. Sviluppare capacità di 

interazione creativa, utilizzando varie tecniche di movimento (derivate da LMA, e AM) a coppie, 
piccoli gruppi e grande gruppo. 

� Uso di sostegni facilitatori e musica. 
� Amplificazioni e organizzazioni di sequenze di movimento, utilizzando gli strumenti coreografici. 
� Sostenere il dialogo, le verbalizzazioni e lo scambio di idee e commenti. 

ART E  T ERAP IA  ED ART IG IA NAT O  

Con una popolazione psichiatrica, attraverso la presentazione e la sperimentazione di strumenti artistici e 
di materiali riciclati, il gruppo permette ai partecipanti di scegliere quale materiale artistico, quale forma, 
quale tecnica è più adatta per sviluppare un oggetto artigianale. Questo è un modo di far sentire la loro 
presenza rispettata e apprezzata all’interno del loro stesso ambiente. 
 
L'esperienza di arte terapia di gruppo sviluppa anche la capacità di espressione di sé attraverso forme e 
modi creativi, ampliando le modalità di espressione non verbale grazie all'uso di vari materiali artistici, 
migliorando la capacità di simbolizzazione. 
Il conduttore aiuta i partecipanti a scoprire nuove modalità di contatto con se stessi e con gli altri 
attraverso l'uso di immagini, metafore e progetti artistici. 
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3.5.6. Donne in difficoltà  

 

Obiettivi generali per i conduttori: 

 
� Sostenere la coscienza cinestesica, la consapevolezza ,la conoscenza della propria immagine corporea 
� Migliorare l'autostima, la fiducia in se stessi, l'autonomia personale e l'assertività 
� Sostenere la gamma di movimenti e stili personali, così come l’espressione artistica e il valore estetico 
� Ampliamento della gamma di movimento personale e della capacità di espressione non verbale 
� Promuovere processi creativi 
� Promuovere la sensibilità e la comprensione degli stati emotivi 
� Migliorare e sostenere le capacità e le competenze relazionali, con gli altri e con l'ambiente sociale, 

incoraggiando una migliore comunicazione con il mondo esterno e gli con altri 
� Aiutare a trovare la risoluzione dei conflitti e l'acquisizione di capacità di mediazione per la gestione 

delle emozioni problematiche come la rabbia. 

DAN ZA  MOV IME NT O TER A PIA  

Le partecipanti dicono il loro nome e lo collegano ad un gesto o movimento. Quindi sono guidate a 
scoprire i movimenti del corpo e ad ascoltare le proprie reazioni. Sperimentano i collegamenti del corpo 
ed i modelli evolutivi di base, la sensazione del proprio peso. Svolgono esercizi specifici per concentrarsi e 
ascoltare le proprie percezioni, compiendo semplici movimenti di diverse parti del corpo, collegandoli alla 
forma e al flusso del respiro, lavorando sullo spazio personale, la cinesfera. 
Il conduttore osserva l'esplorazione del flusso di tensione e di forma, il sentimento di sicurezza e le 
qualità affettive di base delle partecipanti. 
  
La prima fase di riscaldamento sarà incentrata sulla riflessione e l'attivazione di idee e proposte da parte 
delle componenti del gruppo. Possono esplorare i confini del corpo e i confini del loro spazio oltre a quelli 
delle altre persone e del gruppo stesso. 
Possono esplorare qualità motorie e dinamiche più complesse: il flusso della tensione e dei suoi attributi, 
spinte e preliminari, le loro combinazioni in particolare intorno al peso, attivo e passivo ed alla forza; le 
azioni del corpo nell’assecondare o nel contrastare il movimento, il flusso di forma lungo direzioni e piani, 
infine come il corpo si plasma nello spazio e la progressiva consapevolezza della sua configurazione. 
Lavorano a coppie e in piccoli gruppi attraverso esplorazioni guidate e quindi creano semplici 
improvvisazioni su temi di movimento che sono emersi come significativi individualmente e per il gruppo, 
con tecniche di rispecchiamento e movimenti complementari, in diversi stili coreografici. Parlano sia 
coppia sia in piccoli gruppi. Sono invitate a tenere un breve diario seguito da una verbalizzazione 
collettiva. Infine, trovano un movimento rituale di chiusura. 
 
Alla fine di tutti gli incontri, c’è sarà una danza finale che comprende i vari momenti critici, una raccolta di 
ricordi, gesti e parole riguardo le loro scoperte su se stesse. 
 

ART E  T ERAP IA  ED ART IG IA NAT O  

Le partecipanti esploreranno una varietà di stimoli artistici - diversi materiali, tecniche di gruppo e a 
coppie - al fine di trovare forme significative che possano descrivere le loro storie. 
Attraverso le proprie realizzazioni, possono più facilmente esprimere e comunicare esperienze di vita e 
identificare i conflitti, all’interno di sé e con gli altri, che possono precludere una risoluzione o un 
cambiamento. 
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3.6.  ULTERIORI INDICAZIONI E BUONE PRATICHE  
 

Le indicazioni che seguono sono emerse dalla valutazione conclusiva della sperimentazione del progetto 
integrato AMM e sono di seguito all’attenzione degli interessati. 
 
Composizione del gruppo 
Alcuni gruppi sono omogenei (ad esempio, tutti i partecipanti hanno una specifica disabilità – non 
vedenti, non udenti, psichici - ), altri, riflettendo la prospettiva AMM, hanno una composizione mista (ad 
esempio, persone disabili con migranti, donne dell’Est con donne africane, disabili fisici con disabili 
psichici). 
Questo secondo tipo di gruppo ha faticato maggiormente a diventare coeso. Ad esempio,: 
il gruppo di donne migranti ha richiesto quattro sedute di danza terapia prima che la conduttrice 
percepisse un senso di appartenenza comune; 
il gruppo di disabili fisici e psichici ha evidenziato la necessità, in particolare durante le sessioni di danza 
movimento e arte terapia, di porre particolare attenzione al tipo di disabilità fisica per poter includere i 
beneficiari in ogni attività proposta.  
Superata la difficile fase iniziale, la sperimentazione é continuata  con successo. 
Rapporto conduttore/partecipanti 
Il rapporto dipende dalle consegne che devono essere fatte in relazione ai partecipanti. I collaboratori 
raccomandano almeno due membri dello staff interno. I volontari sono benvenuti. 
Reclutamento e permanenza 
Nei luoghi in cui i partecipanti sono scelti tra una popolazione residente, ciò può creare risentimento in 
chi non viene individuato per il progetto. 
Il coinvolgimento di alcuni  membri trova, talvolta, l’opposizione dei familiari. In alcuni di questi casi, è 
stato utile organizzare  spostamenti ed accompagnamenti al luogo d'incontro  e provvedere  
l’accudimento dei bambini più piccoli. 
Continuità 
I conduttori rilevano l’importanza di sostenere la continuità tra le diverse fasi del progetto, ad esempio 
come é successo in un caso con la musica che é continuata tra le sessioni di Danza e quella di Arte . O 
come i conduttori hanno offerto qualche esperienza di movimento anche durante la fase di arte e di 
artigianato. 
Luogo 
Partecipanti devono sentirsi al sicuro e protetti. 
Molti conduttori raccomandano uno specifico spazio per la fase dell’artigianato, ma anche molta cautela 
nelle misure di sicurezza e nella gestione di specifica attrezzatura tecnica. 
In Polonia, con partecipanti disabili, è emersa la raccomandazione di non usare stanze con specchi, che 
distraggono e mettono a disagio. 
Tecniche 
È importante che i conduttori abbiano familiarità con le tecniche delle tre fasi. Devono fare ricerca e 
pratica prima di sperimentarle con i gruppi. 
Considerazioni conclusive 
In Lituania, il conduttore ha concluso con alcune domande ai partecipanti:  

“Se la mia vita fosse un film…”, 
Come si intitolerebbe? 
Che genere sarebbe? 

Quale ruolo avrei? 
 
I partecipanti sono incoraggiati a creare nuovi nomi e scenari per il futuro (per un giorno specifico, un 
mese un anno…) 
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Giornata partecipata 
I conduttori riportano che questa giornata è funzionale alla sperimentazione. Quando i partecipanti sono 
in grado di interagire con una comunità più ampia, l’incontro può essere molto significativo. È importante 
che si sentano pronti.  
Supporto tra pari e condivisione della conoscenza 
Proprio in quanto si tratta di un progetto sperimentale, i conduttori hanno trovato fondamentale 
beneficio nella comunicazione reciproca. In Italia, ad esempio, tra le tre organizzazioni coinvolte hanno 
luogo regolari incontri via skype: discutono i progressi del gruppo, le idee per migliorare e le possibili 
soluzioni per superare le difficoltà operative. 
 

3.7.  INCONTRI DI ÉQUIPE –  CHECKLIST E MANSIONARIO  
 

Gli incontri tra il coordinatore ed i conduttori sono essenziali per offrire un approccio realmente integrato 
ai partecipanti. Gli incontri sono quattro: 
 
Incontro di équipe 1, prima di iniziare la sperimentazione: 
� Discussione delle linee guida- comprensione del processo e della sua valutazione 
� Verifica dei luoghi, dei tempi, delle risorse. 
 
Incontro di équipe 2, settimana 7 – fine della fase di danza movimento terapia 
� Valutazione della fase dall’inizio alla fine 
� Raccolta liberatorie dei partecipanti per l’utilizzo di foto utili per il progetto 
� Suggerimenti per migliorare le linee guida della danza movimento terapia 
� Valutazione dei conduttori sull’esperienza di danza movimento terapia 
� Osservazione dell’adeguatezza dei bisogni e delle esperienze individuali  
� Verifica di tempi, spazi e risorse per le fasi successive 
� Raccolta di feedback ed osservazioni informali da parte dello staff e delle famiglie. 
 
Incontro di équipe 3, settimana 13 – fine della fase di arte terapia 
� Valutazione completa della fase 
� Raccolta liberatorie dei partecipanti per l’utilizzo di foto utili per il progetto 
� Suggerimenti per migliorare le linee guida dell’arte terapia 
� Valutazione dei conduttori sull’esperienza di arte terapia 
� Osservazione dell’adeguatezza dei bisogni e delle esperienze individuali  
� Verifica di tempi, spazi e risorse per la fase successiva 
� Raccolta di feedback ed osservazioni informali da parte dello staff e delle famiglie. 
 
Incontro di équipe 4, settimana 21 – fine della fase di artigianato 
� Valutazione completa della fase 
� Raccolta liberatorie dei partecipanti per l’utilizzo di foto utili per il progetto 
� Suggerimenti per migliorare le linee guida dell’artigianato 
� Valutazione dei conduttori sull’esperienza di artigianato 
� Raccolta di feedback ed osservazioni informali da parte dello staff e delle famiglie. 
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SEZIONE 4.  BASE VIRTUALE DI CONOSCENZA CONDIVISA AMM 

 

4.1.  UNO STRUMENTO ONLINE DI CONDIVISIONE  

 
L’approccio AMM integra diverse tecniche di sostegno all’autostima ed all’autonomia con un’ampia 
popolazione di soggetti in difficoltà. In questo modo, il progetto permette anche ad un’ampia comunità di 
professionisti di condividere e discutere il proprio lavoro. Lo spazio wiki è l’ideale, quale strumento 
online, per partecipare a questo dialogo. 
 
Intende essere un luogo di incontro per terapeuti, artigiani ed altri consulenti (insegnanti, operatori 
sociali, educatori…) che lavorano con adulti in difficoltà. 
È uno strumento per documentare la propria esperienza ed apprendere dalla sperimentazione AMM. Non 
è necessaria una conoscenza tecnica approfondita, ma è sufficiente seguire le istruzioni partendo dal 
seguente indirizzo: 

 
https://artmademan.wikispaces.com/ 

 
Sulla sinistra compaiono le pagine con le risorse. Si può visionare l’intera lista o scegliere una categoria. Si 
può partecipare per arricchire i materiali a disposizione. Si può anche inviare una mail all’indirizzo 
amm_wiki@d-o-t.eu chiedendo di diventare membro ed avere l’autorizzazione a pubblicare. Questo 
indirizzo compare sulla pagina principale del sito. 
 
 

 

4.2.  COME CONTRIBUIRE A WIKI 

 

1. Per contribuire con nuovi 
contenuti e risorse, registrasi con 
nome e password. 

 
2. Per scegliere come classificare il Vostro contributo (attrezzi, video, documenti), guardare 

l’elenco delle categorie (sotto “risorse”, in basso a sinistra). Questa classificazione serve a 
rendere omogenei i contributi. C’è una tendina con le diverse categorie (quelle già presenti e 
quelle create spontaneamente). 

 
 

 

3. Per mantenere formato e stile 
omogenei, Vi preghiamo di 
rispettare gli schemi disponibili 
per strutturare la Vostra nuova 
pagina (sotto “risorse”, in basso a 
sinistra). 
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4. Non è possibile modificare questa 
pagina e salvarla con il Vostro 
contributo, per cui selezionatela 
interamente (testo e immagini) e 
copiatela (“Ctrl+C” copiatela solo, 
incollerete dopo). Poi andate su 
“pagine e files”  “nuova pagina” 
(menù in alto a sinistra), 
aggiungete il nome della pagina e 
la tag, poi cliccate su “crea”. 

 
 

 

5. Quando siete nella nuova pagina 
incollate e impaginate sullo 
schema che avete 
precedentemente copiato. 

 

 

 

6. Modificate il testo (titolo, autore, 
contenuto, immagini…). 
È possibile modificare dopo avere 
pubblicato. 

 

 

 

 

7. Salvate la pagina 

 
 

Se avete bisogno di aiuto per caricare contenuti, Vi preghiamo di contattarci 
amm_wiki@d-o-t.eu 
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 The AMM Project Partners 

 

 

TAMAT – Italy 
www.tamat.org 

 
 

KZRSIISN – Poland 
www.kzrsiisn.pl  
 

 
 

Art Therapy Italiana - Italia 
www.arttherapyit.org 

 

 
 

 

 

SIF – Lithuania 
www.lpf.lt 

 

 

 

 
 

 

EURO-training - Bulgaria  
www.euro-training.org 

 
 

 

Norwich Business School, University of East Anglia – UK 
www.uea.ac.uk 

 

 

 

 

Dynamic Organization Thinking SL - Spain 

 www.d-o-t.eu 

 
 

 

RE.LEG.ART 
www.relegart.it 

 

 

 

La riproduzione del materiale contenuto in questa pubblicazione é autorizzata solo a fini non commerciali 

e citando chiaramente questa fonte.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

www.artmademan.eu 

 

https://artmademan.wikispaces.com/ 

http://www.facebook.com/pages/Art-Made-Man/224501640903163 
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